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M A N C I A ' E EXJSSIA 

l'IsMotì ricrttdfetannb, pernhè anbh'a 
noi oe né siamo ocoupati^ l'intimazione 
fatta tempo addietro dal Figaro alla 
Ruaaia — con un articolo intitolato! 
A lltanoe òu flirti » — di usefire una 
'Buona volta dal campo astratto delle 
paiole, per entrare in quelli;) concreto 
d^ fatti. 

iTJa .diBpaooio<ida Pietroburgo annon-
olò allora ohe il Oril^ridshantne, gior­
nale appartenente alla stampa rossa ohe 
pili avTioiua lo Osfar, aveva risposto 
all'altezzoso liogufiggio con ab articolo 
nel qniila td chiarezza del pensiero non 
phò lasciare dubbio alouno. 

Questa Boritto, del qn&ie oggi sol­
tanto hbbiabn) la traduzione, dopo i a-
ver? dettò ohe la Francia vuole una 
alleanza fondita sul rioonosoimanto 
dei BUOI diritti sopra l'Alsalsia e la'Lo-' 
rena, e Cioè nu trattato òhe bostittiirebbe 
Una vera provoa'àziono contro la tri-
plioe in genere e la Germania in par- ' 
tioolare, domanda ohe ooaa abbia fatto , 
la Plancia perchè lai s i 'debbi rendere 
un 'Éiunle servigio? K' subito rispónda ' 
òhe la Buatia n6n ha mai ottenuto e 
«non Btt|ì^de> ^loun servigio i,dali» 
Pr^noiajtU.quale anzi èustata lai.pag-
giore sua nem oa dal 1812 al 1889. 

Fot dìie; 
« Nella loro munlera yapìtosa e su-

patfloiale di giiiJlbare d.jlle, questioni 
politiche, ' i frahceai , diméntioaiiu ire 
oOSe. In primo luogo essi credono sem­
pre, malgrado le' recenti 'sconfitte,, ohe 
il mondò giri intorno ad 'essi, e che i 
loro inier'eiB abbiano un'importanza da-
turminànte per tutta l'Europa..,, É sn-
pèfluo il' 'dite ohe'là è una infatuazione 
ridicola e inqualificabile, 

«'Xd secondo'luogo i francesi discono,-
'soonblchelfi'Euas'ia, grazie alfa'sua sj-
tuiiiiioné 'ijéografioà a cavaliere tra l'JGu-
ropa e l'Asfa", e'per rispetto ai suei In-
Heresai Vitiili e complessi, dfve rioer-
cehoflfe Vamicìaia, dt altre Potenxe 
Slmetlo con la stes'ea eollecit'udine che 
•quella'd'ella Francia, la'qualeli-t bisogno 
(iella Jiusl'ia, non soltanto .per rioon-
qm^tare JIAlsazia-Lorena, !ma eziandio 
p«r pgùadagnare in'Europa 'quell'ege-
moiìia 'dalla quale ha fatto u^o contro 
la BusBia..,, 

« In terzo" luogo, quando ,annettono 
una si<gra'nda importanza alla malattia 
dei signori" di Giara è"Wy3ohnpgradskì, 
i '^ance'si dimenticauo, u '^ng^)no di i; 
gttbraife, che' la politica europea i nelle 
mani aellò''Czar e nOn in quelle dei 
enui miniatr'l..,, 

«Una tolta, quando i ministii p£\r-
teoipiivàno ài -potere autocratico dello 
Czar delle 'questioni politiche, ,ai , vitle 
oao^llare la.considerazione esclusiva,per 
gli mtereasl' russi in, favore 'di' tale o 
tal' alito 'Stato. Noi' sravamo allora 
troppo 'tedeschi. Mi oggi, che la pò-
litiba'estera è nelle .mani dello C^ar, ^ 
ridicolo ^'su[^orre ch'efaèbia cessato ,di 
efés^re tropp'o tedesca per diventare 
troppo fraticese 

"''Lo Cxar^fà ciò ehe vuole, e ci^ 
òhe viiole è dt 'essere utile alta 'Russia 
e non c^tla, Fi'anàta, come pretendono 
gl'iaplratoti .del Figarp La politica 
dello Giar non è né tedesca, né frari^ 
'Óese, rnà Hollanto russa.,'^ 

Linguaggio più chiaro è più preciso 
è difficile di adoperare. La lumière du 
JVort^-'Jotf-vMe •saperna -di'Tifeóhiarara 
la demefizej della révanohe, e la Fran­
cia jipu si è mai travata ,iootantOi,isor 
lata flrima 'ora. 

'fi.'la oolpa* dl'bifl ^^tut'ta sua. 

—TT—';'"iv. 1 VII ' " r : "—"-T-i 

Il ttionumeiito di Dante a Treiitti 
Botivùno'da Trento '6: 

' • Ieri il'Oonai'glio oomudàle accettò 
al coUooai'ail moniiinonto a Uante'nel 
posto richiesto dal 'Comitato,' cioè nel 
giardino della stazione. ' 

Il consigliere Tambosi domandò se 
slano'/stati fatti i'p'aasi per''ottónere il 
relativo permesso politico. 

In proposito il barone OianP riferl^che 
il Comitato a suo -mezzo si à rivolto 
al'luogotenente pemsapere'ae occorre­
vano speeiiili pratiche di legge, ed ebbe 
1» risposta ohe nessuna legge richiedeva 

un permessi dall' autorità pi.litioa, una 
aoln il permesso edilizio della città. 

In pari'tjjmpo il governatore,' avuto 
dal Comitato oomunieazitjne'delle'foto­
grafie del mimumanto, espresse la sua 
gratitudine por 1' attenzione usatagli. » 

SI sa' Che dal ptogetlo si dnvettero 
toglierò tutti i segni, g l i emblemi, le 
aliusioili al ^rahde pensiero del sommo 
poeta d'Italia. 

Una Importante causa feudale 
jPu in questi giorni decisa dalia Corte 

d'Appello di 'VeueziB, la oauaa por ri-
vendioaziouii d-1 lenimento detto Oorite 
del Palidano, formante parto infeudi 
Virgiliani in Provinola di Mauiova. 

La lite er^ stata promossa, fino dal 
1835, dai marchesi di Varano, dai oonti 
Viceuti-Marasi, Rota, Tagliaferri, Corti, 
Obiocmi, ed altri .membri di cospicue 
famiglie di varie parti d'i Italia, contro 
il marchese Carlo Qjterrieii Qonzag^, 
senatore del Regno, proprietario di quel 
tentmento. ' 

Biano difesi i pretendenti al'foudo, 
dagli» a'vvooati Manetti di Venezia e 
oav. Oastiglioni di Brescia; il senatore 
Guerrieri Gonzaga dall'avv. commiMaroo 
Dìona. 

La r. Corte, presieduta da S, E, il 
primo Presideiite,' dm sentenza di dui 
fu eateosora 'di consigliere d'Appello 
oav.' 'Zillottoj rsapiuse le dottande dei 
pretendenti al feudo, oondunn'ilndoli nelle 
spese di primo e secondo grado. 

'Tale fu l'esito di questa causa della 
quale ai piacque • di fare paftioolare 
menzioiie oltre che per la sua impor­
tanza, anchie perchè era l'uUima in ma 
tenia di leggi,'oonsuetudini e preleir-
aioni feudali, ohe si agitasse tuttavia 
nelle Provincie Lombardo .Venetej per 
cui può dirsi che l'aboiizione dei vincoli 
feudali abbia avuto nella pronunciata 
sentenza, il 'definitivo suggello. 

CHI È MADAMA_§̂ VEftl»lE? , 
SI parla da tutte la parti di madame 

Severine, iishe per quarantotto > ore ha 
idetronizzato la caravella. Ai Colombo. 

E ora eccovi 1«hi è. i ' • 
Suo padie era un profeaaore {Jella 

Lorena, andato a;P,arigi per yivare njeno 
penosamente. Sevof^me, i, cui iatiutr dj 
artjeta futura, di Borittrioe, di oWer-
vatrioe, di poetessa, di ,pepsatrice, l̂ô i 
potevano svilupparsi nell'arido-i m<)no-
tono ambiente borghese della casa pa-
t0ina, è vissuta i primi aonj come in 
ntio stato, di soSocasioue, di oppressione 
morale. 

Sicché, coma tutte le ragazza che 
atàÈno a disagio a casa, ha sposato a 
quìndici 0 sedici anni, il prtmo ohe le 
capitò. 

E lei stesaa capitò male. 
l'Dopo'̂  dieiotto-meel «bbaùdonata"dal 

miirito; 'rWornò- li' 'casa, 'jflbiiza' ''la'' dotfe 
.(ihe, era alata o'9UBnm4,ta 8.'c'po' i n jiani-
•bino. I . ' 1 j 
1' .Sicoòma il'i'maritO'Jivevtt'^impoatO'ehé 
la tfi'0gne'j(aadagnsi89a' la'Jlfojitia' "bài-
afstfiijzai Severine S'era massa a sti^ 
dwra^ la (MoitazSonei E ,̂ nella casaiwpat 
iterna»còntntluò... ma'lenfanche' e'i'lai'tì-
lililiazioni incontrate nél'i'tìbnd9 p'etta'-
gO!a''qhe, .«Spira ^\ t^eatro', ffi'runo, spi'a -̂
c«ta, a ( suoinati»alinii«gangheratiii<idoo 
oal|i89taroinomai iLtavolatò della'scenU', 

StB»ca', ''B)rit6 parere, •'ed ' bli ito' at^è 
let't'i'l'oe' è "tìo'me datpfgiìlla,' di 'compàf 
,guia in casa.di ana„wgnora lamioa; di 
isuai'madre. > •> i , 'i 
' DiTorziata"nel '188Bj sposò iti sBOolid'i 

nozze il figlio della signora. 
In un soggiorno a Bruxelles le fu 

presentato Jules Vallès, membro della 
Comune, Dopo l'amnistia, il comunardo 
e Severino si videro a Parigi e la co. 
noaoenza superficiale diventò inlima, 
iJules Ifallès conobbe ed' apprezzò' l'iìì. 
telligenza di Severino e le offri dii oolt 
laborarea un dramma: «La dnmatrioe»', 
e^dl'raoitóvi lajiparte'di protagonista, 

'pei 81 rentuaisj'amò, l^S'^an^iglia si, op­
pose, dicendo ohe malgrado i, capelli 
grigi di Vallèa e la sproporzione del-
ì'éiè., si fa'rebberó dell^iijhiaochera, 
'•Severiàbf sentendo che'era Inutile lot­

tare, prese un' partito «emplioiaaimo, ai 
sparò una ' ifavolverata nel petto, ,i,a 
palla non la uooiaej ma la fara'gliai'si 
arrese alla volontà della catinai^ figliola, 
che minaooiaya di str,9ppars le medi-
oature della ferita, e di fare una morte 
da oonaole romano. 

Senza sussiego e senza timidezza, 
Severine, ohe era nel ' flore della 'gio.̂  
ventù, SI teneva un po' in diaparte, e 

nessuno prevedeva ohe quell'arruffio di 
CBoelli, ohe parevano spottiiiati dal lof 
fio della primavera, oopriaaerouna fronte 
Ooal niooa di pensiero e di idee fecónde. 
, Con Jules Vullèa feoa le campagne 

giornaliatiche più «umeroie, e ooiUborò 
ai «uoi romanzi. Molta pagine dell' « In­
sorto > di ValUs, sono interamente di 
•Severine, 

. ENa si era.laasimiliata i l-fare del 
maestro con unii ! sveltezza sbalorditiva, 
6 quando, dopo aver resuscitato il tOri du 
pouple» Vallès ai amiiaalò.il'opera co­
mune diveniò'npera di Severine,! senza 
che 1, lettori sa no (tvvmleaaero. Moeto 
Vallèi, Savorins,"0he si era sempre nasoo-
sta dietro l'ombra di luijneppa omqui-
st,ire in pochi mesi uno dei primi po­
sti nel giornalismo parigino. 

E questa situazione davvero l'ha rag. 
giunta irestando donna,' aenza ohiaaao, 
senza reclame, senza appoggi. 
' X suoi amioi ' dicono ohe le ardenti 
convinzioni di Sovetina ' l'avrebbaTO tìol 
Medio Evo trasformata in una crociata 
.niigtica, tcastinante laimassa, e capace 
di morire sott'i le muraitli Geruaiilemma 
brandendo il crocifisso. Aggiungono iche 
oggi è capace di veraaro il suo sangue 
accanto a una barricata per la difesa 
degli umili e dei martiri della vita. 

Non sappiamo sa questo aia esatto 
oggi oome "qualche anno fa. Sappiamo 
che tra l'amplesso comunardo e la be­
nedizione papaia il ravvicinamento è biz­
zarro. 

A proposito della famosa intervista 
di M meSevarinB aol Papa —ohe i gior­
nali olerioali hanno tentato invano di 
lumeggiare a modo loto — U bcnttrioe 
•ffallfeesd pubBlitìa nel Figaro di mar 
te(ii un brioso articolo in cui conferma 
l'esattezza delle perule. d%, lei messe iu 
bocca al Pontefice, dichiarando ohe il 
testo dalla sua intervista fu riveduto, 
emandato e approvato dal carminile 
xt mpolla, a cui lo sottopo'se. 

Eileva quindi, con mufta vive)Ol̂ & i 
commenti, gli' scherzi e 'a crìtiche .di 
CUI è' stata oggetto — a causa della 
jnsdesima intervista —. da parta ^alla 
stampa di tutti i partiti. ' 
,)• SII dica indififereute ai> aarcaami, ma 
denuncia' la atampa cattolioa, la'quale 
•vorrebbe fare del 'Papa il suo prigio­
niero ,s impedirgli'di ascoltare la voce 
del popolo presentandolo botto'l'aspetto 
ohe più le giova. 

Dica di easerai recata a Boma senza 
Iettare di racocmandazione, dopo avere 
duetto al cardinal Rampolla una do­
manda per esser ricevuta 'da Leone XII I , 
domanda ch'̂  pubblica tea.tualmbiite. 

Dopo at-ere In essa diohiatatò 'il aUo 
nome, dioesi serva dai poveri.'Diùhiara 
di'rammentarsi'di esser oriakiana, per 
amare i miseri e difendere i deboli. 

Il testo della risposta'del'otirdinala 
Rampolla dioe che il Papa la riceverà 
fissando \ì gloroo quando sa^rà il suo 
arrivo in Roma. 

Sèvèriue -noni ornine ricevuta- oome 
tutu I pellegrial,'lma cume'nna inviata 
del Figaro con 'miasione' aliebìalo. 

Entrata alle ore 12 e un quarto in 
Vaticano, ,ne usai all'una a 25;,la sua 
oouverfflizlone col Papa' durò un'ora e 
10 minuti. 

,Ella .traacriase subito le sue iiàpiea. 
sioni e'il testo dello risposte pontifioie': 
l'iudoniani fu sottoposto il tutto al Rami-
polla, i , , 

Il cardinale lo approvò, limitandosi 
solo aioancellare quattro lioee cho' a-
vrebbero potuto creare difficoltà al Papa. 

Questa à la rispoata che dà ai oatf 
tolici che si dono soaudalizzati, a ai fa­
risei che porrebbero di nuovo iu croca 
Gesù sé tornasse' bianco-vestito e,a pì'bd| 
nudi in qttasto mondo per soocorrera i de­
boli e consolare.glijafflitti. 

uSévemoe terminal eosl il suo airtieoloi 
.•.«.Cosjofo rendono dura alla.fronte, 
S?nto Pfidro,rlB vostra bane^izioue j d 
disfarebbero quanto operate negli animH 
pei non si'ponBa^se a voi I » i 
. . _ J w—J „ , , l , ' . . . U _ _ ^ • 

''L'brridoidi'Busserailles .̂ 
"•.M'aHde; Serao, la valente aerittrìod 

napuletaua, sta iviaggiando par la'iSaJ 
voja, a mandasal suo giornale, Il Mali 
tino, dalle interessanti comepon'denze; 
dall'ultima di questa togliftmoil^eguenta 
brano deaorìttivo. 

• Verso Buaserailloa oomlnoianoaspa-
r re i caiatteri amabili e pura gran­
diosi della" Valturnanohe, le alte prode 
ricche di piai, le praterie di un verde 

fresco e pura mteiiio, i limiiidi ruscel-. 
latti dall'acqua gelida ohe, cantiochiaudo 
la vivace e onatallina canzona del!^ io-' 
qua cadenti nella gran solitndina, Vftuno 
a raggiungere il flume dalle Marrao^p, 
ohe discenda dai ghiacoiai del OarvìOn 
e attraversa tutta la ValtOdrnanohe.. 

La roooia appara sempre ptCt brulla,' 
aampre più narai la valla sijva raairm-
gando sempre. (r« ina alte pareti di-
macigno, dove il oielo azzurro assuma 
non so.qual? tinta fredda e triste, 
dov? il sola fasta pooh aaim-i tempo, e 
l'aria è battuta la uu grin vento fra-
sohisaimu. Ooiifuaamenta insieme a îin 
fragor sordo ohe più fortemente colpisce 
l'udito, già abituato al sonito dot fiumi, 
appare uu ammasso titanico di Hfcoie 
olle vi chiude la viaj i muletti attra 
versano uu ponte di legno e ai tarmano 
innanzi a una oasetta, oha è ni piedi 
di queste coooie a che pare un giocat­
tolo infantile, olia può.easere achiao-
oiato da un (minuto all'altro. Si soanda 
da cavallo. 

Per veder l'orrido, bia>gna entrarci. 
Gli è ohe, a 'Biistaraillaa, le due altre 
parati di macigno si siino riunite.aiipra 
un pi;pcipizioi mw)Ì ai sono, so^jrap-
posti a maasi, e il fiuina ha trovato il 
suo pasaaggio nell'ombra, sotto questo 
arco immenso di macigno, nelle viscere 
della terra. Colà ai entra, da una por 
olila di legno, come in uu aottarcaneo. 

Con grande coraggio, una famiglia 
Maqu)naz — nom'j glorioso, del resto, 
nella Valtouru^nohe e dovunijUB è ap­
prezzato il valore delle più intre­
pide guide alpine — ha affrontato il 
terrore e il par,oolo di queata immensa 
grotta cha è auoha un abiaao, e vi ha 
fatto oome un 'lungo e atretto palco di 
legno, ohe va luogo una parate ai ar­
riva amo all'a^tremp dell'orrido, , 

Sa il vostro passo, n<)o trama, aen-
tando il legno umido quaai sfuggire Ê I 
vostro piade; sa il vostro,,u,lito ;non è 
cosi intensamente colpito^ dal frao t̂sqo 
ti^ouante, (Ja potervi permettere idi a-
^anzara; sa i viiiitn oaohi, phe si debi-
bouo avvezzare all'oacurità della jm-
mjne grotte, non sentuao l 'orrore di 
quello spettacolo ohe lievemente ; - se 
tutti i vostri nervi ""u 'sono vinti, da 
uqo sgomento fantastic), ipdioibile, a^jj-
teodovi sospesi sopra no abiaso dove ^ 
fiume ai dirupa reggendo, santendovi 
sijil capo la roccia chiusi e"agglopier,até, 
sentendovi osisi piccolo,, cosi maaohino, 
innanzi a quella, forza, a quoll' iqipo-
nenza, a quallai rafieeià a a qtt?Lfnj:or«ìi 
voi potate avanzare lungo il ptacipizio 
'per più di cento raet^j, • , 

Alla me,tài m alto, fra la rocoie, vi 
è un bucò, onde,,entra un po' di I U M ; 
ma cosi aoialba, oosj fantomatica, ,che 
aumenta il terrore della aoeua: Almano, 
nell'oscurità perfetta, non ai misure-
rebbi) tut ta la g(andioBÌtàiji*r[ibil»d^lt9 
apettacolol 

'Di laaaù, d i ' q'ue'l buco, uu' giorno è 
caduto un uomo dentro l'abisso. 0«ve 
è morto, infranto solle ro'dcie o> affo"-
gatoi dallai collera spaViJUtoaa delle ao-i 
-qua? Poiché, • camminando," oome aonl 
nambuii, in quella stretta via i che co­
steggia i'abisao, si sente oresoaro Semprb 
più Questa . collera del ftumo'^coutro. le 
roccia del findo, contro la pareti gra­
nitiche dal precipizio; esso batte,'baite, 
ai'arrotola)'si'dirupa, si precipita, fnJ 
ribondo dèlia chiusura,' «degli ojtacoli! 
dell'ombra. • 1 
' Guardando giù, voi'non vedete chb 

una bianca e ampia achiuiua, che atH 
tacca i massi con un fragore di can­
nonata; e in quei raomenib, oome un'ab'-
brezza di paura, oome il delirio dell'art' 
ribiia VI consiglia tida cosa pazza, di^ 
aperàtaiJbuttarvi giù i 
' V n p a r a che tutto aia morto, il sole 

e l'aria a la' beltà; vi pare 'che tuttb 
aia apìirìto di' quanto' era' dolcezza e 
paasiouei dall'eaiatenza; vi pire che,pon 
v^lga la pana di' vivere più, per nuUn-, 
per neaaauo:i an?i, non vi pare .piiy 
niente. 

Non pentita ohe l'ubbciftohezza ere-
aoentcj e vertiginosa di qitaato luogo or­
ribile -dove aiete; non «entità che la pò-, 
tenza brutale del musso e dell'acqua 
ohe oombaitono da oantìnaia di anni, 
e luuaozi alla quale ogni forza nman^ 
è derisione: non sentite che un trai 
gore immenao, non vedete che una pe­
nombra paurosa, non toccate che l'imr 
pl^oabile m'iolguo: e sul poco legno ohe 
aoatiene la pooa vostra persona,^voi v̂  
piegate, preso da quel gran bi'anoorp 
furibondo dall'abisso, a provando '^'a-
iroca voluttà, di inguaia come vijiapei^t 
zareate laggiù. Non, foraa, questo è 
r abisso del Gigante, le gouffre du 

Oèant, .non forse n^ occulto titanico po­
tere t i (ièna « vi llijaa? Che pudata, 
laggiù, travollir-nell'ira implacabile del­
l'acqua, nell'ira-dblla sua• blanda ei|iima, 
i oul 'sottili! «\ gelidi.'*àpori .vii avvol­
gono, .esaltando il (^alicio teaoe ai «n-
vÌBoibilel I , , , 

li linciaggio d'un prigioniero 

1 giornati degli Stati tfoiti | pubbli­
cano la iiarra^ìooe seguanté di a^n.fàtco 
ohe sarebbe avvenuto io,California: , 

< Un tedesco, Michael Blume, aaou-
SB̂ o di avjr assassinato ^ . G. Hurkin», 
in'prossimità di Cootresville, è a^tit" 
tradotto davanti il giudice a Sftuger.',e 
masso nel oaroera ^h^uast' nUipua città 
in atteaa dal 'processo e senza essate 
ammoaao a prestata cauziona., 

Kella notte, .otto acouosoinfci, dopo 
una deboia rebiataifza, penetriti nel oar-
ocre SI.impossessarono (li,Blume e, eoa-
ducendolo ideila località dove,|'omicidio 
^sare.bbe ejtato commesso, l'hanno appèso 
ad un albero finché rimase) pcivo di 
9,en3Ì. 

Allora gli sconoacli^ti hanno fatto .ca­
lare il torturato, e dopo avergli U^o 
nacquiatac^ l'uso dei sanai, hanno len­
ta to', di j.àtrd^pargli una confesaiune, Ma 
avftudo^Bluma protestato la sua Inijo-
can^a, gli sconosoiuti l'hanno nuova* 
manta i^ppeso: oiò uba sifi avvenuto poi 
(loa è ben noto, 

,S^;'ondo nfua yeraiona, gli s^onosoiati 
Bveqdo dai dubbi sulla colpabilità ,di 
0lume, poiché non ér,an9 riusciti a 
strappargli una ciiitfeg«ioua, ^'avrebbero 
,fatto calare per.'la aeoouda volita, di­
chiarando ohe preferivano laa^jata (jjia 
la mstizia.^ves'ae il auo oofeo iegtila^a. 

Ma secoudp un'al tra varaioue,,molto 
più varoaiffliile, gU sconosciuti ,avev4ao 
la ae^9n,da volta appaao Bl|ima in mo,̂ .) 
jji^ lo credevano morto, e si er^ îjqiPf-
tifati, qu!tnd9 sopraggiunsa ip ^mpo 
uà Constabile, cb;i t^^gliòlacorda e, pq^i 
'potè salvare il preteso oi^iotijla. 

Cfji;to lè jSlip Blùn^e è ^S ' i ' fpiat^riò-
sam'eiita rioonìlottq m'Career^ pii^ lùòrto 
ohe VIVO, .o.dopu iche g'i i f fho . prodi­
gate le priipe cure, fu,,, iper, misura ,di 
frepaaziqne, trasferito |^al' cai^aer^ ii 

'resno. 
,11 medico che l 'ha, visi'^titó,jdic|tjara 

n'ella'aua re,lazione che !^lùme ^a la t ra­
chea a l ' a r e n a ,dialpcat^, ,il^ olitv^ella 
ortibllmei^te, gonfio, e che uon^può più 
teuetei la "ìefHajritiji,. 

Blume dice dì, oon'i)sa )̂;a_ perfètta-
ments g î otto individui ehe volevano 
linciarlo', e chî  al momeptb òppoctiino 
djmoa'tferà lavoro identità,,, 

Queatd strano 'caso '1^^ pf^^otiv nall^ 
ragione una profqufla in^préséipii'^, i| 

^ „ ^ , ^̂  , iH.l "• à 

Il vaccino del colera fsiatt^o 

Il'prof". Briegei? di 'B'erlin'o, capo del 
servizio aggiunto all'Istituto Kooh, fiia-
dato, oome ai aa, allo'igoopo apaoial<idi 
fìire delle "ricei'ohe del 'dominio ddlla 
batteriologia delle malattie'ilufettive, Uà 
pubblicato nel gloritele medico berlinese 
Deutsche Uedixmische Woohemol\'^ift 
uno studio , iBtetestìjite rel^ti-sro fila 
immunità di'certi animali di fronte al 
« colera aBiatìco. » 

La eaperienze ;dal prof. Brieger, f^tte 
sotto il controllo di ?ioch, vennero fatta 
con dai bacilli Cbler|oi (raccolti a que-
Bto auopo in luoghi dove questa ma­
lattia epidemica infleri In'questi ultimi 
tempi con una spiccata intanai là, 

Queati bacilli, coltivati 1», uuo e-
stratto acquoso delle ghiandole maim-
marie dellei'giovenche, dopo.assetij st»ti 
sottoposti ad una temperatura di 149,' 
Farenheit per 15 minuti, e i isduna di 
176» per 10 minati, vauuerq pqsti per 
24 ore in un apparaoohio refrigerante. 
Prodotto l'abbasaameutu dlit«np»tatura, 
li liquido fu miettat» nel tessuto dalla 
cavità addominale dì oRvtenO pUfCeUiài 
d'Iiidi»,*'àlla dose, massima di 1 centi­
metro Ottbo, durante quattro giorni con-
aacntivi. 

Dopo !ch» ! >̂ PFi'0> jjiat'ivi effetti di 
questa inOouiaiiòte furono-'ao'amparsi, 
lo oavia ai trovarono in stato di xfsax' 
stare al bacilli^'dal'^obVera,,nièhtra» altri 
animali, che non «rttuo stati praoadeu-
t^menl^e sottoposti al t,rattainonto, ^oc-
ogpabavano nello spazio d̂  Ì6 ora. 

L'aeperienza ripetuta, diede sempre 
- - oosl .afferma il ptu''- Bripger ~ i-
deutici risultati. Ejjli èqt^ndi disposti) 
a oredere ohe i baòiHi dal' colera, sotto 
l'influenza del oalota, perdano le loro 
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propriotà infettive, ma conservino nello 
stenao tempo il loro potere di conferite 
l'immunità dpila ma'attin. 

Lo stesso «fiottìi il'altvonda ai è pro­
dotto quando i bacilli non vennero ri-
Bcaliìati e quindi sembra probabile ohe 
aia la materia acquosa ohe ai trova 
niilia ghiandola ùftinmaria delle gidveu-
ohn quella ohe determina l'iinmttnitù. 

Il prof. Br\eg»r si ptopoue di pub-
blieare l'risultati oell̂ p .t(Iieriori espe­
rienza nano mano che egli li atterrà. 

CALEIDOSCOPIO 
Bio^vierao la sogiteitte; 

Car'8 «Pernia ? Forbici*l • 
• Ogni tanto — quandd «a l a il tempo 

e li termometro sala e scende S'àbilzi, 
• facendo presagire il temporale — il Di-

leltore del giornale di via Gorghi in­
forca il oivallo di'Orlaiiiitt e tanta di 
ti.ki'i' 'iltfLóoipo ileila' '«k*iyBia inne­
stata HO una cuniia di sordss, contrp la 
rtbrtoa' atóèna' a varia' ornai adottala 
da ' tnl t i i gidrnali grandi e nioomì, (tu-
liani ed'«steri, qh*' 'aspiraiiir alla rlpu , 
laKione'di giornali ben fatti e non noiosi. 
Il tsiitatiVo'è per0 innoodo, perchè'la 

' toriéit, mmaooiata tìmane férma ed m-
' oolntae',' la oiiflb» di sòròsi si epezza 

usile mani di,'.. Orlando, t> iPpaladi'uo 
Jireoipità d'arcióni,'e va a rotolare bella 
poivuro fra le risa ed > fiscbi dei mdhHlll, 

' Aiiohè isl'i 'm u'no di quei famjgorali 
totiooli di fondo,' che nel giornale di 

"Via Goi'ghi uahrjfano il ptìstó clie altre ' 
effeMrtcti délioiiio, più atiliiiettlB j?fec 
rifetìiif' pubblica, alle ooae alleai-», il, 

"drfbbcft uòmo tira la'sua briva lanciata,' 
qualificando, come fece altre volto,,por 
rubrich degl'imbeaiH/, la rtfbrioà arnena 

"ohe ioti maiiok' tuai nei feiotiiali fatti 
pon tìii'pb' dl''g«ibo alla .moderijà. 
' La qualifica tfékitile, aD'zit!|iè la' ru­
brica, Va a colpire direttóniepta nove-

"oèiito uotatìiano^^s su mille lettoti di 
giornali, th i qttalt il devoto SAtoscì-itlO; 
od IO mi credo in dovére' dì ^dégh^jare 
alla gratitudine dei'miei hoveoBntio''no-
'^antoitd'coilejJi'i ni iV/èbeoitlità. la'dl-
sinvoltìint tìbbliganté del Direttor'e' del 
gii'i'nale di viii Sorghi. 

GH»o'(>hè Sllimo però'ih argomento di 
^fciaiifìohe é deflilizioni, io 'ne a'vrei'nhH 
anche pei" lo spazio nel 'quale il'D,iri't-
toi e medemo ' colloca i suoi eziaridio e 
l'è sue ceAkale dose,' vale à dira la 'ni-
bnca'dei 'oiioi' àrlio'oli di fondo, ohn sa-
teUbeVe pesanti ^iii del cielo sulle 
elidila di ÀtUnte, sé la mitologia, mo-
detna avesse kn" Q'iove così' crudele dà 
oondannarii qualcuno a leggerli. 

Essendo ' queslióili'e' dì itìwe'cilliià, mi 
pare di poter aflòf etate "la daflniziboe 
Stessa dèi Bii:ett;ore del giornale di '̂ 'la 
Gorghi, con una piccolissima '• variante 
'ji'etò, osaid 'obi semplice passaggio lifil 
plnralf al singolare., ' " '" , '•* 

lia rubHoa Mèù'a a t a n a di l'atti gli 
altri'giornali,'chianiiamòla purè r'ubrica 
degl'itnbeatUii ma quella del giornale 
'di v'ia Gorghi, ohe obotie'ns gli Bieticoli 
di fondo del suo Dirittore,|BÌa deliti ili 
rubrica deU'imbecille. ' ' ' ' 

Se la pràposta vi sembrli oh'e meriti 
dì'eséfere presa m'oonaidèrazionb, O'à'ife 
Ifenna e Fohbioi, ve la' offro peroh^', l'a 
tendiate pubblièa. ' " 

£ eobtinìiiit/é' a stari) àllegì^e e' a ''3i-
vertite i sempre crescenti lettori del 
Frmli. 

"'Vài 
, Un assidifo del 

„ , ' . ' 7 ' . . , " - i " X 
La dui» stotioa.,( , . , , ,, , • 

,11 agosto (1804). Nasce, ia ,ilj|ToruQ 
Francesco Domenica Oaerrazzi, 

.' • : , X 
' Un'Jiehsièéò al giorno. *' ' 

Avere troppo lipiritb, equivale a non 
averne abbostariiii. ' •"" 

X ' ' ' " • ' 
L'a sfinge: MonoWrbo. ' •' 

; .' 5 i o ' E ", , 
Spiegnis.i dal m iHAverbo pteosfl. , , 

1. TaA-Dl-REr- , , . , u 
• " X • I ' 

Perfinire. " f i ' 
Una sigtaora, in un Oafl'è, si siede di-

eavvertitamente sopta il capp Ho di un 
'signore, e glielo tldhce "un cencio. Al» 
l6ia, mortificata,'esclama: 

— Oh, abbia pazienza : non mi ero ao-
corta.... I ' !': 

~ Oh ! è ben naturale ~ intettompa 
il signore — non si può avere igl^ oc­
chi 'dappertutto I ' v i l i , 

' • 'Penna e.'Forbioii 

,, Arivigmu, 10 agosto. 
La sagra , 

Ognuno procura di tirat l'acqua' al 
suo mulino, dice un antico oonoscmtls-
airò'o priiverbio; ahoha da tutti si aa 
ohe, onestamente adiipctandosij a ognuno 
è lecito di 'procurate il ptoptio van-

• 10 4'o«Ìfe'' Mi.O' 
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taggio. Ebbnno, ad Artegna pur anno 
tali aom snn risapute, e magari indivi-
dnalmeote messe in praticai ma quando 
invece SI tratta dell intorease di una o 
più ellissi, del bette di tutti, in questo 
caso il attóeitftto ptvvatb'o pire nonio 
si capisca, perohà non vien« mai appli­
cato. 

Felioemènta stiunta in mezzo di' di-
vursi vicini e più o meno griissi ed 
importanti paesi, Artcgn,! p.ir(ebb» proi 
prio indicata pur un mercato mensile; 
e più volte' Venuero fatte le relativa 
pratiche di attivarlo, ma il retrogrado 
Consiglio SoAipte vi si apposd. E mentre 
qtll hir Intorno Bi tocca Vedure Osoppo 
e Venzoiie che fanno di tutto per dar. 
ùbima ai loro mercati, ad Attngoa in' 
Quella'Vece''ai fa'di tutto per non la-' 
«ciarlo nepput n»boi>i'e un'po' di mer­
cato. 

Tanto per' 'vedete Un po' di vita e, 
'èont!0ts6 (il gente anche fra'noi, sane ed 
òtto anni or Sono' Si volle far risuscitare 
una vecchissima tradizional sagra, la-ì 
saiata cadere iti disuso. E il teutatiifo, 
riuadi, essendo' ogni anùo Stato mólto' 
concorso di forest'ieri e di paoàani ohe_ 
'm follti si reiiarootì stali» stoi'ieo dolio! 
di 'S. Martino, (Jve prinoipillmente ki 
fusteggia la patriarca! sagra. ' ' 

Ma eoofi' ohe anche qui il diavolo oi 
vuol mettere l'egoistico suo irttnpiiioj o 
i aulitl' uiTOioi d'jKUi progr<ifeo, d'ogni 
geniale lièta rior^jaìsione, votrebbéro ten-, 
tare di atrdz^atU codesta simpatica ri­
sorta sigre. L'anni scorsosi iiiryironò 
del Beliandabto e delta Miroolf» p - n 
discreditarlaI e quest'anno chi s,i, fijrSe, 
si serviranno dAla teinp.>ata e dalle ijl ' 
sgrazie per scongiurarla! ' ' ' -
' On rèussìt loujotifs quand on ne-

velli gue bien fmre, dionva il fi'òaofoi 
gmevnuo; ebbene noi vogliamo fatla j 
Bèllllie'benB la nostra saRra, e perciò, 
speriamo ohe ^li (mesti di tutti i oi)- ! 
lori CI beoiMiderauno. Sta bene dunqub 
ohe il pubblico ' Sappia ohe in 'qaeati i 
tempi d'abbondanza dì.,, ftacoaco, dotne, 
inica 14 ogo8to''sul colle di S. .Msttin'o 
VI srtrà' abbiindaùza put anco di buon 
"Vino uostr.ino a diaòreli prezzi, « birra 
eccellente di Graz, bori qualche atira . 
rarità; viersO sira U loUsioa dì ki \ 
ttagna vi suonerà i hliglion pezzi del ' 
suo repertorio. ' ' • ' 

In pUese poi J*i BSià uria ^lrej[ilt'(isa 
novità alla trattoria" • Boma •','pt"P'ri6 
dirimpetto al pillazzoito; del oortilé'oioè 
VI stira una'"stupenda, blaSsioa 'c sòlida 
SiiattSfotniW'pe! ballo, ava suonerà una 
distj'ntft dfèlitfstta di lìgnifrì l^arosnllni', 
diretta' dal maestro di tausioà ' tilg'. 
Bruni. Coinè vedete,' iivremo due mu­
siche, una Sul colle per ì '"puristi, per 
1 dilettanti dal bfllo e'del su'bliniej'Je 
un'altra in paese 'per gli amanti dei 
vortici e delle..', dama. Cioè delle danze. ' 
Non ce' n'è forse abbastanza per far 
venire il solluchero a tutti i bipedi del 
glo'bb terracqueo? A ptop isito di glnbi', 
vengo'infurmato all'ultima ora ohe ve 
lie Sarà' fotse qualeurio che verrà lan 
ciato in Ima, e ohe il cortile della trat­
toria' '«Roma» sSrà tutto illuniintlto di 
palloncini, fra otti' brilletauno il sole, 
la luna e qualche stella, fiitti Venire 
espressamente da Milano. Oh, Inio Dio, 
<^i gt;sto di'essere dometiioé ad Atte-
gna • oppute'a Parigill! • 

'' 'K. 

Scarcerazione dì un friulano a 
Trieste, imputato di a^sàsiSifiio. 

'Lunedi per ordine della.'Praoura'di 
Stsito di'Trieste, venne messo in.libeità 
certo Giacomo D'Alvise fa Dionisio, di 
Loetizzft, che faceva il .veituralS a ivìf-
ste, 9 ohe era imputato. ili assaisinio 
della bella, giovane sua amant*' Orsola 
Pippan, domestica disocaupatd, di co­
stumi piuttosto Uberi. t 1 ' • 

Nella doineiiioa 3 lufflio p. p. noi 
bo^cp del Cacciatore ar Tnqste veniva 
ttovato il cadayern dSlla Pippan oOn 
ferite d'arme da taglio e da,fuoco; oaj. 
dovere ohe, aeooudo ogni probabibtà, 
giaceva colà da due o tre ,giorni. 

tn Seguito ,al,le iiid igiin dell' autorità 
di i?. S di Trieste, veniva arrestato 
quale sospetto autore del, reato il-gio­
vani) vetiuralo D'Alvise, ohe fu defe­
rito all'autorità gmdiziana. Ma .dall,e 
risultanfse d*ll'iatfiil(tQria la Procuri» di 
Stato d) Trieste fu indotta a desistere 
dal processo in confronto ij'il D'Alvise, 

'TX<in S>»8«aM>ii, m t t P l t t i n l , 
accennando' ieri all'arresto operato lu-
n'edl 'era a Povoletty 'di Giovanni Pai 
scolmi, pel fatto dell'uccisione del 'Co' 
catti, abbiamo detto dhe l'àUro Pasco-
lini, padre dell'attuale arrestato, fu già 
in"arreslo pel raedesim, fatto all'epoca 
in' Étti vanne consttttiato il delitto. ' 

liiveoe i Pascolini non furono alloi'a 
ohe 'chiamati con mandato di cómpari-
tizlone, e l'arrestato fu Pittiui Clemente, 
santese ddlla chiesa di Povòletto, ohe 
poi fu posto In'libertà dopo circa ti e 
sottimana di arresto, avendo egU pò 
tato opporre ooittprovate négtttivb alla 
impiitaulone ohe gli si faceva. 

J?u per unii svista di un nostro refior 
1 ter ohe vennero soati\biitti i due nomi. 

Anche i reporlen possono sba^liuro." 
Quello della Patria del Friuli pf l e-
sempio, ha fatto celebrata ieri ii«a fé 
•,ta soolaatioa, che invece al celebra iiggi, 
nell'Istituto Tomadini. 

- f i 

Un'intsrss&e del 400 ,000 per cento 
Nessuno oertamonte ha finora dimen-

tfcito rqiiDrma ohiasso^ suscitato m tufta', 
Italia dai colossali fallimenti' delle cosi 
detta Ba8oh»'''Gsura, le quali ptOWeti 
tondo grossi interessi a ohi depositava, 
denarO) travolsero poi In rovin» tutti 
oolorb ch-i ad eisa avevano affidati i 
propri avari o le propria economie. 

Gli interessi offerti ria quelle Banche 
er.u.o cei-tatoante tal! d'i» attitilre il pub­
blico, raii come potrebbero paragonarsi 
a.quelli che'prutenta invece la LoUcrla 
Naxisnale autorizzata dal Governo colla 
Logge 84 aprile 1890, N. 6824S«tle'8. 

Il ptegtaiama della Lottetia ò chiaro, 
e ahiunqns acquista Uno, Cinque, Dieci 
0 Conti) Numeri, può ottenere premi 
por oltre 400,000 lite. 

Si può oosî  avere nello spazio di pò-
ohsl'settimana un'interesse persino del 
400,000',pei^' cento, é oi6 senz« timore 
tliiVi^rmn, inganno e solo m virtù del 
inpdiii veramente ammirabile con cu) la 
LoMoria &'-Btatfl organizzata. ' ^ ' 

La l'Estrazioni avrann'i luogo (rr'Svo-
oabildtents II 31 agosto e il 31 dicem­
bri) del corrente anno, •» l premi" da 
Sorteggiarsi adno 15,340 da lira 200,000 • 
100,000'-10,000-5,000, dee. ^ 
1 ti biglietti 'ancora d'spotiibiìì' si. veri-
dono dai principali BanahieH a Cam-
biùvdlute nel Regno. ' ' 

I lettori'ganno oiè ohe tot testft' ti 
fat». 1 • '! • ' ' 

.mmk e 
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Ieri al fi-cero più aflan ohe nel pHlrio 
giorno. 1 prezzi dei bùni furono in au-
mputo del 2 e,mezzo per cento, le j'ao-
c)i9 del l o "ed ,1 vitelli del 5. , , 
I U. marcato d'oggi è qttasi ,uuilo non 
essendosi,introdotti ohe oirpa.uaoeu-
ti,U|aio,[di, animali tra bovini od «quini. 

( 'V lKl t e a n i i l e a l r ) r i | (< r»k ln ( -
j t ' o r j . ' Il 'a'iùistero ' d'agl'iriiiltiira ha 
stabililo'dl'far visitare I'puledri interi ' 
di 'due anrili Atti alla' riproduzlohe a , 
pei'qttali gh allevatoti ficésSotb db- ' 
manda. . ' . ' • ' n 

i possessori 'di 5 puledri potranno a-
vore la Visiiaaui luogo dall'allevamento. 

T o u u . n i a ^ I J t i i u i ' ' - F n a i e b b u , 
Nell'ocoasioue della gita di placare da 
Venezia per Udine, ohe'ai efièttuerà 
lunedi prossimo 15 oorr. ooman ab­
biamo già ripututaitiBBte annunciato, è 
stato dispnito ohe-pel,'gitanti ohe vo­
lessero profittarne, per visitare la' linea 
Pontebbaua, aleno venduti-^.alla Slazion» 
di Udine, speculi biglietti di audata-n-
torno. 

' ' I 
l i c i t e d l . i i l i i c e r e . In occasione 

dalle fasta'par U Fiera di S. Lorenzo 
ed altri pubhl,ici,divertitnenti che a-
vraifî o, luogo ad ^dlne, la società 'Ve­
nata ha diappsto che ,(lalla stazioni sot-
tomjdioate siano distribuii per Udine 
oji giorni 14, 15 ,0.2}. corr. biglietti 
di andala.riio.tijo .a prezzo ridotto p 
s),eno effettuati sulle linee Udino-Por,-
t gruaru è Udine óividaja • nelle nqtti 
4al ,14 al 16,.d^l, 15 al,18 e dal,21al 
22 i seguenti, treni .apsiimli. , , 

Oc^me'Portogtiuaro ; '\ u> 
Udine 1 .1 partenza 12.20 liótte 
Eisano '1 arrivo 12 87 » ' 
Santa Marìa'là Long» » 12 48 . ^ 
Palinanova » 12.56' a ' 

iSan,Giorgio di'Nrig. » l'.17 ' • " » 

Mazzasa ' • » 1.33 ' » ' 
PulaÀzolo 'i it 11 » ' 1.42 > 
Latisaua » 1.56 ' D 

,FoBSalta ' » 212 » 
Portogruaro • ' , » ' 3.24 » 

odine' Cividale ' ! 
Uilìne ' pattenza 12.21 notte 
Remauzacoo arijjvo >2 35 » , 
Moimaooo ^ » 12 44 9 , 
Cividale ,[ » 12,62 » 

'Preizi: , 
Stazioni ' I olasaò II ni 

Dividale *-1 L. 195 1.46 '0 95 
Moimacoo •' » '1.55 •1.15 0.75 
fìemùnzacCo ] • «i * 1.88 "!.(}& •0 65 
Risano • ì ' » 1.36 1.05 0 63 
Santa Maria. — » 1.65 1.25 0.85 
Palmanuy» ,» ,195 
San Qii i tglo" ' ' ' . ' ; . 2.65 

1.45 0 95 Palmanuy» ,» ,195 
San Qii i tglo" ' ' ' . ' ; . 2.65 2 05 1.35 
Mezzana • 3_05 2.35 165 
Palazzolo » 8 4ó 2 65 1.75 
Itatisana i • 3 95 2 96 1.95 
Foa.aalta » 4.35 3 26 2,15 
Portogruaro • 4.55 8.75 2.45 

^anmtpml» t t t ^ n t e . (Ili utenti 
^el Consorzio di Odine, sono invitati 
all'adunanza di sooonda conWOazlnne 
indetta nel giorno ili dnmeuic* 14 ago-
eio coironte, alle i r e 10 ant., per eleg­
gete sei ooiiBigUeri in 8OBtiltt«i0be degli 
nsòenti di carica, non essendosi potuto 
costituire il seggio per mancanza di 
elettori il 31 luglio n. s. 

C a n p i i ^ i i e jMMove, Ieri abbiamo 
vctiiiti per IH citta le nuove campane 
ohe oggr verr-mno mnala-ita «ul oam' 
panilo della Chiesa dslia B. V. dello 
Qri)8ÌBi 

Le atesie cimpane sono in tinmero 
di oinque a provenjjono dalla premiata 
fonderia de Poli, 

EiM stì i i t i | t>* enapacMiva Ha-
I I H H U i s l i V a t e r w . L'ultimo fasci­
colo dell'importinto rivista di Parigi 
«Lo monde econoinique», il cui oui ci-
mitato direttivo i pieiieduto dall'itlu 
Btre Leon S.iy, tnalizzi tutti gli aiti 
coli pubblicati di recente dalla Ooope 
razione rUmle, e ne mette in tilmvo 
il valore, notando i preiji di questo p». 
riodo istituito e dirotto dal lundatoro 
dulie casso turSli italiane, dott. Leone 
"Wollcmborg. 

Il nuov>? giudizio aell'impottantB ri 
vista parigina fa onore ' alla Gooperu-

hione rurale, che ha già raccolto *nel 
snot otto anni'di vita larghi suffragi 
dalla stampa competanta tt'istra e fò 
rsKtiera. Il lodato periodico asce m'MV 

'Silftieute m P&dova, ed'è l'organo delik ' 
fàderhziOaa fra l e casse rurali italiiarie. 

' I P e a t r n ( ! )o« in lc . Di bene in me­
glio, ̂ si potè dire ieri a sera, dopOi la 
terza rappresentazione idell'Airfa. il 

.bravi.artisti futoop anche più aecuriti 
,e,Btcuri, e 1̂ A notata una fusione prò 
prio perfetta neH'assi'ime. L'orohestiia 
seiHpre ammirabile/ Molto applauditi a '| 
chiamati .più volte al.iprosoenio l prin­
cipali esecutori, aiguoni Salud Othon, i|-
guorina Giudiiìi,..».signori Galli.'Gima-
catini e l'iegna. •-, .i s . ,, i 

Spensmo aellei. prossima sarai di ve­
dere iiK teatro ni}, pubblico più auoia. 
roso, specialpjeptai nei, palchi. Perun'si-
nioft. e breve stagiono all'anno e par 
uno spettacolo veramanlt^ buono quale 
è quHnto, SI può beP'.fiije., il sacrificio 
ili Tioo,riinaiieiv.» Q*»» a «rep.«e di lU»"*, 
0 ,di rHiHrtSiate odiriiltn spBssi'dSi quali 
SI ',può pft'flttate iduràntb. r,»iii00 qijindo 
SI vuole!... I '''I , i 

— Questa, aera e domini a sera ri­
poso. La prossime rappresentazioni a 
vrauuo luogo.uelle sarà di sabaliO, do­
menica'«'Itthedi. '''" ' • " •" •- "•• ' 

H n n d i a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica ohe la Banda citta­
dina eseguirà questa sera «He ore 8 
sotto la Loggia mnnioipalet • ' 
1. Marcia • ' • ' N. N. 
'2 S'nf mih«Oavallo diÈronz<l»Auber 
3. "Wal'tzer ' « Baci6 i> Sttanas 
4. Duetto finale 1 1 Guarany » Goines ' 
5 Finale l i •) promossi sposi» Ponchielli 
6. Polka " f • N. , 

{ Cln i t q n c s t i i n n t o . ' i T e r s e r n I Vi­
gili Urbani arrestarono' por questua TTa-
nm Giacomo d'anni 82 da Bioiniooo.'" 

I l s s i t U » c a r l n i t t u i - S ^ t i l i . D,ir«-
^iouo ed „Atnmin sWazipne —,'i ' ' ia '§am-
buoo, 3 — Oisa propria — Sommano 
dal N. 15 , , , , ;, ' 

Daa goìarailQ a prami, T- Le isal fm della 
î q^ poetiche:, (sei molaioai), -^ jj'idoló dQ|la 
va-cl̂ ia Bigaorà ed 11 pìccolo birbante,- (aoi in-
olaìótti) -i- La' Qucioaiti '"dal mondo: (variati ra\3-
coati ed amene novelle o notìzie orìgìiiEai<e 
biione, a sapersi) — JlHov, rapeomlindî bile, ma di 
ottimo ^uccaqoo; (.1 iop\̂ loni) -jj- Apeddoji iji-
versi ~ I/ìLlnmiaazÌ9a,e elettrica in camer% da 
l^tto di UB i^n'orsinlè: (3 ìnciaioiii) ^ Poeaia: 
fDìleoima) —' It capo d* anno « Prospero (M-
Ima in eaol^tma^ona la prima volta che ammira 
Il lago: 1,1 originala, moiaìone) — Altri aned­
doti — 1 gnai prodotti ija un cane troppo fe­
dele ed (ibbò,d'enl6ì̂ (_ana intera pagina di 10 in-
oisioni accurata ed onginaUssime) ' La pagina 
della moda fi dei ricami ' Divertimenti di fe-
migli(i:|(ll pesce vivo e geometria ed ac^aa) — 
Rubbrioa per vendita e ricerca di occasione —. 
La pagina della réelalne. 

Abbonamento da oggi tier un anno, compreso 
il dono della nuova grande carta,delle ferrovia 
Italiane, L. 2̂  da rimettere alla direziono con 
cartolina vaglia. 

Osservazioni meteorologiciie 
Staziona di Udine — R. Istituto Toonico 

I biglietti di cui sopra aatanurt va­
lidi pet effettuate il viaggio di ritotno 
tanto COI treni speciali suddetti quanto 
con tutti 1 tram ordinari 'del giorno 
successivo 'alla loro distribuzione. 

Temperaturstmaasima .29.9 
(minima 18,0 

Temperatqa mìnima all'aperto 17 3 
Telegramma metaorloo dall'TJtficio celi-

trale di Rom.i, ricevuto alla ore 5 pom" 
del giorno 11 Agosto 1893. 

Tempo probabile 
"Vanti deboli a freschi di levanie. 

Cielo vario con qualche temporale. 

SPESE DI S P E D . A L I T A H E L VENETO 
Urt' intpoManid 'ddìilìerBzione, 

d e l C u n o l g l i o dk HtMo 

Per la sua importaazi a per Tinte. 
reiae ohe possono averne Comuni .od 
Ospitali del Veneto, orad'amo oppur-
tono di pubblicare 11 sunto di una re-
cento decisione dalla Seziono IV dal 
Consiglio di St'ito, aìipra ricorso dell'O-

elitale civile di Conegliano contro il 
ó'mune di Gaiarine, consimile ad altra 

di pan data dell'Ospitale civile di Tre­
viso coìittìo'll ComuiiB'di.'Mogliand.' 

Per asse fu abbattuto l'erroneo pria 
oipio della raoiprooi'^ ,di trattamento 
giatulto negli ospitali venati, principio 
ammesso negli anni scorai da alcuni p'i-
rari del Consiglio di Stato, a furono 
ripristinata in vigore le normali anatri-
aoha (maniennio in vita par il Voneto 
dall'art, 99. della legge 17 ìuglm 1890 
sulle isniuzioni pubblicha'di bonefiiienza), 
pet lo quili 1 Oiimani Veneti sono nb-
bligiti a tifo'idore agli ospita'l del Ve­
neto la .spia» di cara prestata ad ata-
malati poveri, che ad «sai Comuni ap-
Pfirtengonu per domicilio, , 

liico') quanto ha deciso là Seziona IV 
del Coniiglio'di Stat'i: 

Comìderando, oho il ricorsa si' mo-
atra fondato uelT'issunto principale che 
BijstiaHe, uoa,ej!3ere ctoà I* teciprooità 
di ouT parli il d|i3paooio,26 aptile 1952 
liei'governatore'generale Ijorabirl'i Ve­
neto applicabile cUa ài caso 'di htàfai-
lati poveri lombardi curati fo Ospitali 
v.ameti a vicavaraa, e non pitersi lo stesso 
ptinoipio e^tiondere «4 appliqsre anche 
nei rapporti fri Comuqi od Ospitali 
dallo ateaéo domitli'i Veneto. 

CortBideta'ndo tjre il detto dispaccio fe 
taleida'far comprenderò cbai'aolanieola 
al o^so della!prima specie a'intendav!! 
pcoyyedore, 4i'ttdo una norma B#s*ta e 
stàtutiva, 109» uec9s«rld dalle lunghe 
dive^^siize a dubbi' insórti fra 'le -luto-
tltà'deirhiio'a dell'altro doliilnlo'iiitorao 
ai modi di timbntso delle! spese di spa'-
dalità. • i 1 . 1 ' 

Considerando che le pertratl(f!ii(>ni 
ohe ebbero luogo anteriormente e ohe 
a'ono' riassunte nel rapporto 29 m^rzo 
1853 tì.' 8070, dulia Luogotenenza Ta-
ù'i'ta' alto'^'àlesso gpyòrnaior3j'gpper»le, 
dhisriso.iho questo significato test,tittivo 
del dlspilbòio,'essendoché, i| Govetno^gei 
nétala rispondeva c'ol 'mentovato dispac-
oi8, in' ortUae i^"^u63to' stato di yf/ f,i;a(r 
'taziòne.iìh^ dàenvp, ^„uha,fossa intro-
'dotta 'iiià recjlprooifà assoluta di trat­
tamento gratuito negli Ospedali loml:|ardo-
vameti, per cui' manife'itamenta ciò non 
può applicarsi nei rappo'rti fra i Ooipuai 
dall'uno ó' dell'altro Dominio. , , 

' Oousideraudo che I' mterpretaziouB 
posteriera data dalla Luogotenenza Ve­
neta col Deotato 25 otlobiCi ,^852, ohe 
è esplicito nel dichiarare la reciprocità 
doversi iatuiid»ro per gli lofeiini perti­
nenti alla Lombardi'i, i ,qa^li s) cura^-
:>6ra In qualche' ospitale dal yaneto tat-
ti'torio a vicevérs'a, eon'oorfe a stabilirà 
'i limiti dMla rebip'iooità ' , 

Considerando che con ciò V ano posto 
m soda che la'maBai'ma di reoiprooità, 
nella portala di quadtò dichiara il dj-
spacci 26 'aprilo 1852, si yfiri^oi uni-
o^ul'entia agii accennati rapporti,fra Do­
minio e Dom'iniO| e da' nasapna altra di-
'sposùioi'ie; ohe avesse ' efacìcoia legi­
slativa, se ne potrebbe d'asumere .l^ap-
pll'diiziime anche neì̂  tappctti ifnWni di 
Un 'aìnjflilo do(nlnio'é óidè fra Cóniijni 
,Bd'Ospitali del Vt-neto. ' '̂ ", , , 
'''%a Sezione 'If ^nnulloma la djjlipe'-
tazibne 10 settembre iSfll della Giunta 
prov' amm. di Treviso, la 'quale, ap-
p6ggÌB,nilnsi ad ulouiii o'onfoimi p^ateri 
,i(el 'Oiinsiglio di ' Stiato, che ritanaerQ 
'applicabile agli Oipitali "VÀne,ti anche 
per aài.calali veneti, il dispaccio 26 a-
prila 1852 del Goyernatora gen. Ipm. 
v'en. sulla rabipr'ic'tà di tra'taa^eijtp di 
malati',poveri, atatu'vi ohe la apisa par 
la'cura prestata a Vefardo A,udrfla, ap 
p 11 tenente pet domicilio al Com^une di 
Gaiarina, dovesse star a carico del so­
praindicato Ospitale. ' I 

CÀRHOT A RE UMBERTO 
Si'assicura che il praaidenta dalla 

Repubblica ha comunicato al Consiglio 
dei ministri la lei lei a che desidera in­
dir izzar.ei, a ,Kii Umhtttcì pef m«zzQ.dal 
vice ammiraglio Rouoiar! sarebbe cor­
dialissima ed 1 ministri Tavtebbaro ap-
nrp/nia unanjwi. .,, __ ,, , 

IJioesi 6ha la prima divisione della 
squadra del Mediterraneo, dasignat» per 
audars a GijUova, aarà"rinforzata da un 
incnioiatore e da una torpediniera dai 
modelli più recenti, , , 

Cosi il Secolo. 

UN PERICOLO QUASI SVANITO 

Ormai è constatato che l'epidemia 
colerica, sulla quale sono corse notizie 
tanto allarmanti, ha perduto della sua 
gravità, e ohe il pencolo di una dif-



fa«:one ne(;li ul tr i S ta l i ' d ' E n r o p a si 
può considerare quaHt svani tn , 

T n n l i da Par ig i q u a n t o da P ie t ro-
bu rgo sono pervenuia nutlzie in ques lo 
sensu, Q .'̂ ì spera di poter rpg i s t ra re 
q u a n t o prima l ' a s so lu t a soomparsa del 
l e t t o vi8Ìt»tore. 

I L'ROGUTTI DELIi'ON. MARTINI 

Al l ' ape r tu ra del P a r l a m e n t o l'on. Mar­
t ini preaenterà i r j p roge t t i per la ri­
forma dal raonie ponnioni dei nineatri 
elitinentitri, per M r . forma d>fll'ii,trnzioiis 
oladaica o 1̂ .01110;), a il r io rd inamento n-
nìvfrsitiMio, liei qua le ul t imo p roge t to 
p r o p i n a U r idusioue dello UniviTsilA. 

Per gli esattori delle Opere pie 

l i n a c i reolar i i 'del Ministero dello fi­
nanze concede agli eantlnri d< He Opere 
piej. che assumono le riucoasiooi col 
p a n o del non riscosso per riscnsao, 1' ag­
gio normale da to agl i esat tori dello ira-
posta diret to. Nel caso o.mtriirin 1' ag­
g io , s i misurerà secondo qunllo corr ispo­
sto per le e n t r a t e dei Comuni. 

So l i i i i to dipcl passeggier i pi t te inno 
sa lv . r . t i . 

F inura i'uron i r ' nvenu t i 36 cadaviTi. 

ESPORTAZIONE DI MOSTI 

Si telografa da L u g a n o ohe la diro-
zioue delle fer iovie del Go t t a rdo ha; 

. 'dato ' 18 ìlispòsizIOttl'Mirldep' p repépà r^ ili 
mater ia le per il t r a s p o r t o di 6 0 0 0 Va- ' 
gétii àr mbatr i lél l ' I talW Mètidioilal» in' 
Germania,"*Anp!ie Te'' caso piómont«ai 

•••trattano ipér ' fa r t i partiti) di viiìò 0 à i 
*nio|(i d'ij B8gpr,tara| pò?' la Sv izzera iu: 
fiemaritai; .J - .: '•'••.•. 

- - ^ 
L'incidente della bandiera I 

.„,^,,,;.^,,,,,^:,appianato ., ,• . , ' 

Senza Kspetlai'8-i r i su l t a t i dell ' inohie-: 
s t a i D e i t a d a l l ' a u l p r i t à locale, il oousi- ' 
gìiémmm'i'KfokUÈ-'ftàhiiioniaie da' 

ne ta i e d Italia a Trieste, , Malmnsi , ma-< 
nifiistando l i l ,flflb'^'.')riìlorei(dimento pelj 
fattOi di Po,rtflro,ae, ,5jrjp,i|U0^j9nd9_, i r re- ; 

.'gól»ffl, e.,;arhi^rariò il, divie^p int i inato : 
a t ; legnòrltiUmpo' i f c&a i id ina i f lma ina re ! 
la propr ia band ie ra . •'•• ' u; ' • • iv: ; 

,, ,„X)i;fl«,itlp inj»lbpr6,l^:pjgpria bandiera , ; 
idiiinspiQa'.aent'afliaUlestia e opposiz ione ' 
d i quals ias i . . lu-n n * • • 

Uil fdHtìre'clie; uccide l'amante' 
: ' '-(s!-..M(5::J»0|l ' i8l ' , 'UCCiae J' "•'•• 

'" 'Télèg'rafeiii 'iifdà.Parina'in da t a d i ' i e r i 
à'siirii'V''' ' •'• • '•'' • • • • • " • • • • • ^ 

Ques ta not te parto D e L u i g i , fur iere 
gòrtKli t t feradii l '^S fHtìf6ria,''napol8t^ 
a'_anoj,';,3^, 'j'rp,yapdoal'!,n«l; y'ipplo tjpoel-
ìàctii 'al il. '2, s p a r a v a dite bpipj idi i;i,-
yplteljla aliti Sila ^msntpPipcoJ j ,Mj | ' i a | t a , 
ólié' 'iij'i'.ppi iraapo'rtàtft,'aiJ'(),«paJ.»le,, ; 81, 
d ispera di sa lvar la . ,{ -, .;. , . ,/,-,••.,! 
, ili l u r i eye jpoi; si s p a r a v a i t r e . ^pftlpi 
^.e)la,!Sif«aa.. afiiVfi,, r im mepdo .padiivéf». 
,<,! L ' a a t o r i t à g i u d l z i a t i a aitreoò sul l lubgp 
pec-ile oons tà taz ipoi d i ' l e g g e . '. " ! 

UN GRAVE DI8AS|R0^ W^RITiTll^g 
M o v u i i t ' a l u ì t r t ì 

Si ha da Hels ingfors : 
La no t t e dii domenica a lunedi il va-

poi'e l^f/oai* a ' v é n ( e S ' b ò H 5 " ' u n òti'n̂ ^̂ ^ 
naie di persane, ebbe una collisione col 
vapuru Rusieàerj'ài^i/jia) afioudù im-

'""''^""'^^iln^'uH'i'^'.:' •̂•̂' 

NOTÌZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Il generale Cosenz 

Confermasi olio il generale 
Cosenz chiederà di essere eso­
nerato dall' ufficio di capo di 
Stalo Maggiore. 

La Francia contro il Dahomey 

Kotonon 10 — I! colonnello 
Doods fece cominciare ieri mat­
tina il bombardamento di tutta 
la costa del Dahomey. La can­
noniera Talisman bombardò 
spccialmealo Wydah. 

Una colonna di trecento uo­
mini è uscita da Kotonon. 
Un'altra più importante par­
tirà da Portonovo per Dekamè. 

Il « Pére Peinard » e la dinamite 

Il Pòre Peinard approva i 
furti della dinamite, ritenendola 
ttel momento « più preziosa 
dell' oro ». 

Maupassant moribóndo 

L'illustre romanziere e com-
mediograifo Guy de Maupasr 
sant, che sembrava riaversi 
dàlia sua gravissima malattia, 
è; óra moribondo. 

P i B L I O T E C A 
<ll medioo provlnoiala e l'ufficiale s a ­

nitario o o m u n a l a « . É un libro piimpilato 
éòn"Baolt(('Cora' dal 'oaV. do t i . G. I f ran-
cesohinelli, so t toprefe l to , e da l d o t t o r 
:Bv Buzzo , s t ampa to a Bologna dal lo 
'Zàmorani e AUatagg i . Contiene in aè 
raccolte le (lìapoaizioni legis lat ive e re­
go lamen ta r i , le circolari e In mass ime 
.di g iu r i sp rudenza re la t ive ai medici pro­
vinciali , agli ufficiali s an i t a r i comuna l i , 
e alle mal«rip p iù impor tant i di loro 
speciale competenza . È un libro ohe 
ogni .ufficiale sani tar io dovrebbe avo re 
su l proprio t avo lo . F. 

Corriere cMmsrcials 
X Itrezasi sui' inernatni iroggi» 

' • Orarti 

Granoturco ' , 'all'6tt..4a U' 10.60 a 13.— 
Frn'aa'nto , ' . d à ' . ; 16.16 a 17.60 
Sè'galà' ' . d a ' . U . - - a 11.70 
Cioqaantiao ' «̂  da' • ' -—.—a ~.~--
Giallona • da „ —,— a —,— 
Saml QiaUous ^ , .̂  .y »: da ;» -—.^ ,»*,—.7-

Cappom , al Kg. da • , 0,— a 0.— 
'tìamiè ' ' • ' ' • • • ' • » da * 1'.-^ a 1.16 
Polli •'• •• ' ! • • é^-da'J» 1.—a 1.15 
Oohsvivo .1 . ' 1 »••'.. da 1'• '-0.70 8 0.80 

Fóra'^gi^e oòmbustibib ' 
Fieno I. qual. vco. al qnìnt. da « 4.50 a 4.75 
Fieno li. nuovo - d a - 3,80 a 3.80 
Piono III. , da • 8.— a 3.85 
Erba Spagna j , da • 4.— a 4.50 
Paglia da lettiera • da > 2.8» a 3.10 
Legna tagliate • da a 2.15 a 2.30 
Legna in stanga • ^ a ' ' n 2 . -^8 8.20 
Carbone 1. qualità • da „ 6-76 a 7.1Ó 
Carbone li. „ •• da • 5.70 a 5.86 

^JMlpI^^Irt^ìl^O DELLpÂ :̂  BORSA 

4e»dii; i -
UDINE, 11 Agosto iS92: 

Ita!, i •/, contanti 
• ~- fine mese aprile . 

OJìbligMioni Asse Slceles. 5 »/, • . 
' O b b l l g u z I u n I 

Ferrovie Meridionali ex coup., . . 
. . , . „ . , : a'.'l. Italiane . . . . . . . 
Wndtlria' Bknóà Ntìonalé 4 »/t'. 

4 </, . 
' •' ' 5'V»'Bàheo di'Napoli . 

Fer. UdÌ8<)-Eoilt, . . . , . , . . . . . 
Fondo Cassa Rinp, ' Milano 6 7 , . 
Prestito ^ovi^?!*)^ Udine;. . ; . . 

S.WS^i^saonale' '..'.....,.. 
' • "aì'UdiDe . ' i^ ' . ' ; ' . . ' . ' . . , ' . 
• Popolare Friulana i .u * . . 

,,,"..',.Cooperativa Udinése . . . , 
Cotoninolo Udinése. '. . ' . .". . . . 
""'•' i."'-'"'l"Ve!ie(ò' V'. V.^:. .'•.•. , 
Sociéli .Tramwia di Udine . . . . , 
. r , .ferrovie Morìdionali . . . , 

• ' • Mediterranee. . , 
C n n i l i l é v a l u t e 

FlPiincia ', ', . . . . . ' . . ' . .chequi 
Gérnianìa..-. . . . .:.r, . . » , 
Lotidra.,. . . . . • . . . , . » ' 
Austria « Bàiiconoté'. . . : > 
Napoleoni » 

C t i l m l «IBiapnccfl 
Chiusura Parigi eu coupon* . . , 
Id. Boulevard», ore II '/» po" . • 

Xeadenzà buona 

3 ageet 4 agost 
94.S0 94.65 
94.65 
l>4.— 

94.76 
94. 

5 agost- 6 agoBt 
94.60 94.80 

94,87'/, 
94.— 

304. - «03, 
287.— 

4S6.— 486.— 
17. 

470.— 
455.— 
606.— 
100— 

87.— 
'470.-
455.— 
506.-
100.-

94.30 
94.-

305.1/, 
269.— 
485.— 
4i)7.— 
470.— 
460.-

3 0 5 . -
288.— 
486.— 
487.— 
470.-
460.-

606.— 507.— 
100.— 100; 

1320,— Ì B S Ì I . 
IIJ.—' 112,-
l lS.rr Ila.— 

, ,83.— 8 8 , -
1040.— 1086.— 1040.-

820.—I820.r 
112.— 112.-
112.— 112j-

38.-

87. 
646.— 
517,-J-

104.— 
128.'/, 
26,'/, 

219.-^ 
20.78 

238.—, 340.— 
87,-1 87.-

618.—' 648.— 
618.—I 510.— 

103.90 104.-
128.10 128.40 
26.17 26.13 

3,19,-
20.75 

90.86 00.86 

2.19.-
20.76 

1040.— 
338.-

87.— 
« 4 7 , -
618.— 

104, 
,198,85 

28.1S 
219. 

20,76 

). agost 9 agost 
04,60 94.75 
•U.n' 94.85 
94.'/,!. 9 4 . -

304.— 306.— 
28».—! 289.— 
485,—: 485.— 
487.— 487,— 
4 7 0 , - 4 7 0 , — 
460,— 480.— 
506.— 60,6 
IQO.— 100, 

lOagoB.jìIagos. 
9475 94,75 
94,85L 94,85 
84.— 94.— 

I820..r-
118,-^ 
112,— 
3 3 . -

1040.-
238.-

87,— 
648 -̂
.619,— 

104,10 
128,35 
:i6.I8 

319,— 
20.79 

00,66 90.86 

1330.-
IIX-
IIJ,— 

33.— 
1040,-
238,— 

87,— 
650,— 
5 2 0 , -

104.10 
128,15 
36,10 

319,-
20,77 

90.86 

306.— 
289. --
485.— 
487.— 
470. 
460.-
506.-
100.. 

1830. 
112,— 
112, 
38, 

1040.-
238.-

8r.-
660.-
531.-

104.10 
128.40 
26.20 

219 . ' , 
20.77 

90.90 

289.--
486.— 
488.— 
470.— 
460.— 
606,— 
100,— 

1 3 4 6 , -
112.— 
112,-^ 

,S8,— 
1040,— 
233,— 

8 7 , -
648,— 
521.— 

104.06 
128.80 
26.20 

2 1 9 . -
20.78 

90,98 

Ih F R I U L I 

Bwfo, formaggio e uova 
Barro dol piano at Kg. da <• 1.60 a 1.00 
Burro del monto • da « 3 . - - a 3.10 

1.45 a 1.50 
Formaggio Jj^j, Diano « d a « 1.50 a 1.G5 
Uova al 100 . da . 

Frutta 
5.— a 5,50 

Fragfole . da L. 0 - a 0 , -
Lara^ons « da w 0 — a 0.— 
Corniolo • da u 0.07 a 0.09 
Arindinl w da » 0,—a 0 . -
Fora " d a * 0.15 a 0.30 
Fragno „ da . 0.10 a 0,!U 
Vanitsì > da H 0,13 a 0,40 
Fichi » da • 0.—a 0,— 
Nooi » da « 0.—0 0.— 
Pomi * da « 0.10 a O.IO 
Uva • da • 

Erbaggi 

0.—a 0.— 

Peporoni al Eg. da L, 0.16 a 0.20 
Patnto frsscho » da • O.Ofla 0,07 
PiflolU froBcb) . da . 0.18 a 0.22 
Tjgolmo » da K 0.06 a 0.09 
Faguoli froachi » da * 0.09 a O.la 

*BU«W!WM*tWIWI«Wl 

Stile 

Milano, 9 ngoslo. 

La g iorna ta non mancò della sol i ta 
viva corrente di domande , s egu i t e da 
t rausuziuni molto con t ra s t a t e , ma pur» 
a t t ive . Come di coneuoto, i corsi risul­
tarono decisamenie s sa tenu l i , notandosi 
anche qualche l egge io migl ioramento 
iu confronto a l l 'o t tava precedente . 

Per org.in/.ini da 17 a 16 denar i , ge­
neri sublimi 8 belli, i r i cav i a t tua l i si 
agg i ra rono da liru 5 4 a &'i. 

In bo/,?,oll sacchi Salonicco qualche 
affare in torno a fr. 10.80 in oro, a ren­
d i ta , ma con vendi tor i s empre difficili. 

GIUDIZI! AMERICANI 
sullw pubbltcUA 

Barnum. ' L a via del la ricchezza passa 
a t t r avo-sq r I n c h i o s t r o del la s l a m p a » . 

Banner. « S o n ò deb i to re del la mia im­
mensa for tuna a i frdqni^nti annunzi », 

Franklin. « J^iglio mio, fa affaci colle 
pe rsone che fanno del le inserzioni nei 
g io rna l i ! ; t u non perdera i mai n u l l a » . 

S tewar t . • S o n o g l i annunz i r i pe tu t i 
e cont inuat i che mi h a n n o p rocura to 
ciò che posseggo >, 

Tliomeus .(il Hooo milionario). > Il 
o<>mmerciante òhe ài nos t r i giorni sde­
gna di servirei della pubbl ic i tà , 0 non è 
pra t ico , 0 noUiOapisce l ' anim i del tempo. 
E s s o met te il suo / u rne — se ne pos­
sedè ano — t a n l o sul lo s ta io dell 'egoi­
smo ohe non gli farà vedere mai una idea 
p ra t i ca , e che s a r à faci lmente spenta 
dal tumul to del combat t imento del la 
vi ta ohe passa aopra. Un tal nomo si 
conosce dallo s u e azioni senza s p i n t o , 
senza magnan imi tà e senza l iberal i tà ; 
vege ta meravigl iandosi del successo de­
gl i a l t r i e lamentandosi del suo duro 
.destino. Il g iornale è pe r l ' u o m o indu­
s t r i a l e quello che è per il cieco il senso 
d e l l ' u d i t o . 

Vanderbill. • Come può il mondo sa 
pere che voi avole qualohe cosa di 
buono, se non lo fate conoscere? » 

BttJATTl Ai,l8S3ANDRO gerente re^pons 

90«0»0900tl0900 

ili 
3 0 , 7 5 0 premi per lire 1 ,400 ,000 

t fn numero costa L I R E U N A 

Cinque numeri costano L I R E C I N Q U E 

Dieci numeri ooaiano L I R E DIECI 

Canto numeri costano L I R E C E N T O 

Estrazione irrevoGabile 31 agoslo 1892 

Un cent inaio completo di n u m e r i ha 

vinci ta ga ran t i t a , e può vincere ,taiiti 

premi per più di 

i i i a c : 4 0 0 , 0 0 0 

P e r la vendi ta dei biglietti r ivolgersi 

a l la 

Banoe Fratelli CASARETO di Francesoo 
Via Carlo Felice, 10 - Genova 

e dai principali Banch ie r i eCambiova lu t e 

nel Regno . 

UN QUADRO 
<J1 violinista > di Rafaello 

flcirniiiio 15IV 
trovasi 

i n CtorIx iA ( KiItni'Mlc ) 
Via S. Antonio n. 13 

1 periti in arte, cui fu dato 

esaminarlo. Io dicliiararono antico e 

op-nsno ossero dal tiìmpo di Uafaéllo, 

ELEGANZA 
solidità, ed ecoaomia 
L 1 s ignor ina V l t t n i - i n C l m n i ! » ! ' , 

allo scopo di accrescere la sua c l ien te la , 
f ibbr ica o ra h i i m t i « l i l u l s u f » a 
prezzo v a r i a n t e da l le 5 allo 10 l ira. 

In iltre «1 fa un dovere di a v v e r t i r e 
le s ignore e s ignor ino ohe t rovanai fuori 
di Udine cho qnal ' i ra des iderassero a-
vere dei suddet t i busti su misu ra do­
vrebbero spedi re o far cap i ta re nn cor­
petto di nn loro abi to ;nel l avora to r io 
in Udine, via Daniele Manin, n. 8, 

li modo speciale di lavoro, la sol idi tà , 
« il tagl io par[>itto ed elegante , le fanno 
s p a r i r ò di essere (avar i l a da numerose 
ordinazioni . 

S t ' C c i i k J l l i » b » M t l ( r u r o r a t l 
| i o r r c s t n t e 

Acqua di Petanz 
carinoAtcu, l iUca , 

aeff lula, 
^axo!>iu, a i i l iopideMiìea 

molto superiore alle Viehy 
e GiÌBsliiiMer 

eooeflantissinia a c q u i da (avo)a 

Certificati del Prof. Guido Bàc<!olll di 
R i m a , d"l Prof, De G,ov,inni di P a 

dova e d 'a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I tal ia 

A . V . ! & / % , » » « » . I J i l l | n « - S u . 

barbio Viilalta, Villa Mangilli. 

SI vende nello Fa rmaoie a Drogherie, 

Pietro Zorutti 
POESÌE 

edite! «il iiiuii'tn 
pubblicato lotto gli auspici doirAc&doinia di Udine 

2 volumi con itlustrazieni 

presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 

I J r i n O 
Volendo la sped 'z ione franca a d o ­

micilio nel R e g n o agdunf jere centesimi 
60 . 

Acquis to da farsi pel prossimo cen­
tenar io del poeta. 

« l l v W Canerino iu via U - B J A U 

A BUON pnazzo 
All' Oster ia del 
Canerino in via 

Cussignacoo, voridcsi un ' eccel lente Vino 
da pasto a Cont, 3 0 al l i t ro, Vendesi 
pure Olio di pura Oliva Uno, a L. 4 . 9 0 
finissimo a L . l . ! 9 0 < 

Al'bergo POLDO 
Siszione balneare 

PIANO D*ARTA 
I H c t r l SOO 

AìbTgo rinoninto, ainonn pusiHone, 
comodi allof;gi, prezzi modicissimi. 
Grandiosa saia da pranzo, salotto da 
rnusica e bigliardo. Ottimo serviiio. 
CnrrozsB per la Stazione e gito. Posta; 
0 telègrffo, 

Conduttoro « propridtario 
OSVALDO RADINA DEREATTI 

Unico concessionario par la 
l ' o n t e C o m u m u R e 

Acque Pudle Minerali 

EENIE 
Il pri'f. Ortopedico U. e o l f e t t o , 

Spooialista Erniurio, con Stabilimento 
. a V<>Hesla (S. Lio, Calla della Nave). 
avvisa 1 benevoli plienlio quanti bra­
massero approBttìre^ dell ' opera sua 
che si troverà a U d i n e nei giorni 
1 4 e t S AgnHtn corrente, 

C i t i i t e n x l u i i i E ^ B P A i i t l t e , sen­
za incomodi e n a t g R I o p u i n e s a t o 
e e r t a di qiioluuque KH. t l IA, per 
quanto inveterata rcn T i n t i i i | i« -
o t o l l di propria fabbrica od invenzione. 

U d i n e , Via Rmu'ìcodo N. 2 vicino 
nllu Posta. ItioQvo nei suddetti giorni 
dalle IO ant. allo i pora. 

Fabbrica articoli 
per la confe .̂ione 

seme bachi a sistema cellulare 
Colio - Garza 

Envoloppaa con pezzuola - Gansltl 
Soatoìe per la oonsarvazians del seme 

0 

,' Oeposilo oggelii di mioreioepia .-

LÌJIGI 8ARGÉLI.A 
Udine - Via Troppo, n. 4 

Collegio-r.Ooavitto ÌBolzoni 
Neileoaliglàottoupaii dall Islilulo Ungarelil 

Bologna via S. Vitale 
PGiisionatti par fjìi sttu'lii'tti uiiiosrs itari 
D i r e t t o r e proti R u t t o r e I f i o l z o n i 

Scuole Elemenlirì .TaonioliB, Ginnasiali, 
Liceali, di lelitjle Tecnldo REGIE. 

Posizione inrantevole — Trattamento si­
gnorilo e superiore a qualsiasi elogio. — 
Istruzione ed educazions civile, roli^iosu, 
nazionale. — Allievi dolio pili, ricche, ar i -
stocruticUe, stimate famiglio d'Itslia. Vi sono 
inoltre : 

1. Una sQuola internazionale di Com-
merio con insegnanti della Si;iz;iera, (eijsjca 
e francese. , 

3, Una scuola preparatoria a tutti gli 
istituti militari coi mi,{liari insegnuiti che 
vanti Rolognu. 

Lezioni di musica, di schenua, di equita­
zione, — Gite d'istruzione,, 

Il Collegio rispondo a tutto U esigenze 
delle più rici he famiglie. 

Le elementari ìnfor.ori sono afSdute a 
valenti iniuistre, i 

Alle scuole interne si accettano (locho 
alnttni est'.'rni. Durante lo vacanze continuano 
le lezioni. 

P>etta annua dalU OOO alls ODO lire. 
Chiedere programmi alla Direziono. 

O l & A n i O 'ri<<t!!RlUOViAIIIO 

(vedi in qua r t a pagina.) 

i 
Luigi Mauro di Luigi ; ^ ot tona io 

Foniltore In inetnlli 
U d i n e - V a Dinia la Miii in, IH - Udine 

5 VESTITI PATTI f 
^ d a l i r e 1 4 a l i re 4 0 . n 

VESTITI SU MISURA • 
d a l i r e 9 5 a Sii'c 1 8 » . P 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, ì 
ALPAGAS E PANAMA t 

d a l i re 4 « l i r e ®©. 
ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

S P K C B A I . S ' r A 
Pompe per Birra a pressione d'aria 

MACCHINE DA BIRRA 
ad aoido oarbonioo liquido 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Vi» Moroatovocoliio, di flaoco al Caffè Nuovo 

1 ^ 



' T. w B j n I. 
|W*r!¥«W-*i-»W"HW" 

T)P ì n s e r K ^ l per 7/ Wrinf-! il ri j)^!»^ cBfjIngìvamentft presso l'Apiniinistrazìone del Qioi^nale in Udine. 

'L.A MlGLiIORÉ A C a t J A 
.PE'K .LA'COINS'E'RVAZ'léCNrE K S;V!lLtJt>ÌPO' 

DEI CAPELLI E DELLA BàRBA 

•«lHHirlo 'ferr«vlarlo. 
/'«»'(tìrt2« ^rcW Parieitn Jirtvi 
UÀ imiaB A VKHXISIA B& VSHHl^U ADDilia 

M. 1.60 a. 6.45 K. D. 4.65 a. 7.35 ». 
0. 1440 a. /9.00,». 0. 6.16 ». 110.05 a. 
M* 7.85 s. 9.IB p. 0. 10.4B a. 8.14 p. 
D. H.16 a. a.lB p, D. a.lO p. 4.46 p. 
0.' 1.10 p. 8.10 p. M. a.OB p . ll!80 p. 
0. 6.40 p. 10.80 ,f. 0.10.10 p- 2.25 s. 
D. aod p 10.65 p. 
DA tfntNB A PONTRBbA i DA FftSXSBBA A m > I H 8 

Una (ihioma folta e 
fluente è di'gnii corona 
della beUezza. 

Sa 
4i' /'•! 

tf^' ', 

•JLiìiiH-

La barbuta i oVpfeUi 
uggì uiigftna all'tìiiilao' a-
sjetlfi 'di' U\ì^m ili 
foVzii 0 dì"ài)Hni) 

I ' , . f .,T.. L '.5-S« 

?Ì1 

I< Afiqt»^ d^ CI«I,n^ji!B dì A i n s a n o e C o dotata di frnfranza dnlijiosa, 
mipcjbjico imraodmtBmsnto laipadma dei ^ capelli e dellfi burba non JOJO,,BI8 no 
agevola lo sviluppo, infondeddo lorjl foraa e morbido»2a. -f Pi scomparire la forfora 
ed assicura élla gioviilozià nifà (iissoAggiautu capigliatura fino alla più larda vecchiaia 

bepp3^tógener,ale,da A^n^f l o l H I s o n e o € , v i a T o r i n o , » 18, l i m a n o ; 
i&ion,.,,too|!jim o'l*»rrnqcbieii dal |ft()j;ni». 
uScag^feili | | i | i p Petrozzl |i|ri ucohiejiSlrali 

j troiasi ila tutti i Farmacisti, Prototti; 
À Udine da liinrico Maaon chii 

[ MjnHiin droghiere, Aimlo ,f|ibns farmacista — A MaDiao-o da IJorsnga Silvio fa -
"d'Infoe'aa Tamai Giusepi 

icohieji^lralicesco 
drogùiore, Aimlo jftibns farmacista — A Maoiao-o da U 

tó^ia '-L' A 'Pord'Infoe'aa'Tamai Giusep|0 uejwlantè. — A- àpilimliergo da Or-
lindi E. 0 tnriso h-ntelli. — A Tolme/zo da Cìiinssi farip^cisto 

ATTESTATA 'i 
' ' ' - ' . signori Ai»GBfctó s i i eOME o V. — unàmot ' 

< Li-TOStraiAs^n» dl«Clliln " « di ìOfi'ff profumo mi fu di grande aollievo^ 
Essa mi arrestò iminediatimente la caduta dei capelli non sqio, ma me h fece croj^g 
seer» te mlam loro forza e' «igora. Le pellicole 'ma prima ertno iU grande abboni | 
din '* sali* tolta, ora sono totalmente pooinparse Al miei tìgli ctma^e^ano pna ca^r 
pinli^lpra debole e rara, coll'uso,della vostri Acqua ho ajs.ourato una Inssarog-
gisntq cnpigliat(ira. » 

' L'Aè«i«ii ìH Ul t ln lnn tti ^Ati^elq IHlsoue e C. si fabbrioa tanto som-
plica'che'a bilse di essenza rbnrt, o Si ven''e d llai one a L. * SO e L 8 , e in bottiglie j 
da ntlhtro circa ()er l'Uso dello limigllo a 1 »,S« ta^bottigllii. ^ i" 

Al le iipcillxtunl p e r fpnieco poo ta l e a j i s i n u g o r e C e n t ' 80 

Di vmsK A poBTOaR. 
0. 7 47 ». » 47 t 
M. 1,03.0. S.SS p. 
oo. s.ua'p l'r.as'p. 
Colncidenie — Da Portogruaro per Venezm allo 

ora 10 04 «at. » 7.44 pom. Da Voncma arrivo 
,1 et» J.OB poin. 
NB II treno isgnatc toU'aatsriiao* ti lormaa 

ĈsBarfla. 
ORABIO DELLA TBAMYIA A VAPOB» 

•uitimiii-MAni U/ii«i«i.ii: 
i^rtenze Arrivi 

DA a. PAKIBI^B A miIHa 

6 50 a. S. F. 8.8J a. 
11.—a. s. T, ia.aop. 
1.40 p. a. F. 8.20 p. 
».— p. S. T. 7.2J p. 

Partenstit Arrwt 
DA TmiHIE A S. DAIfIKt.a 

8 F. 8.— a. 9.42 a. 
8.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 2 36p. 423 p. 
S.F. 6.66 p. 7.42 p. 

VERiV TELA ALL'ARNK;/! 
' ' GALLEAni 

M l l n p o - Farmaoia ATONlOJEHCft, ?uq09?s«re a Gallesni - m i l a n o 
" 1 > ' fieorliilitiMtìò chimiaa, via Spadari, IS 

PWfWtyimo queflo praBjiratQ dui nostro Uboirttorio, dopo una lunga sarie" d' atlno 
di prova, iwifdorfe cftWnulB ali pieno successo, nonché le lodi più sincero ovunque è stato 
adoperat», «d una diflbsissimaivaòdita in Europa ed m Ainerio-i. ^cconsent ta U vendita 
*»1. Q"tìBlia,^l!pi?wrndit?f Ulti, 

Esso nojL!jeie..saSBr confuso con altre specialità che portano lo STESSO JSOME 
che sono INlìPFlCACl, e spesso d.innoso. il nostra Èrsmriio e Sai OlBoalsai ato disteso su 
teloi clliiicoBtItoe « ^rinci|)lt' deldoi-tìlé» mont l i lw , Umtà (laUva dallo alpi, coiosfiiuta 
fino ddU^jgiJ fojfljji ,anl,cl,ìf?} ' ''' ' 5 A V i - ' V 

Va nostro scopro di trovare il m^do di aver» li no4ri. tela.ne'li anale non siano 
ahtrtiti i'j;)^ihbipii attWI deil'ai'niiiii, ei pi siamo felicemente riusoi(i»iae'dinto un p r o c e s a o 
«peulMo «d'un »p|>itr«ifto1iHI i tUi i -a r « « l a i l v a Iqyi^uxlone f p n i p r l e t i » 

'La niiltra tclS<vienet(IIVolta>FAtJ81PlCAl'A ed imitata goffamentn col VERDUKAMl-, 
VBIENO tfoiiOii mto Iper la sua azióne corr sivw, &l}|liesta'<(é«î  eisWè'riflhf'^ti, rfoliioderido 
'qtìèlla'cho p'orti'la 'no-tre''Vara marcile di fabbrica,,pvvfrQ»<iU9lli>,invi(jta tlirattamonte 
dalla nostra Farmacia, che è timbrala In 'oro 

^ InboHieriVoH'aoiiò >le'guarigioni ottonut<uJm,m<i!te tfalrttia,'cOMeaii.attcstano i 
»à*«lttr*'«K.I «ek>ttllii>ikt(V«hc ^éa»'«ata,no. In tutti i ,dolnri, m genefale, ed in 
p rticolare «clip l o i n b u c s l n l , inei 8-bu'm'>(l>iml J 'ogt ' i ì ' p i t r te nel cirpo la g n a -
f t e l i t t e 'è ppotUtk,'Giova n'i <l«lorl, r c a » n l,i o o l M a n n r r l t i e n , nelle m a -
USUI* ^ i uto<«u, wjlla leùÉor i ' té , ' i l e l' ^hliitts»ifM;ui», <|>nte»«, c o « , Sarve 
a lenire i d o l o r i d a aF(r(lidii<cr«nriA.ii, \U icoUn : risolva la cillosità, gli iodu-
nUaenli da (tllilttìc!, M ha inoltre toolte altre (itili dfaplicazioni per mniaffìé chirurgiche, 
0 specialmente pei cilli. ' ' '^" 

.i,,?"''» lirf,i*?i'49,'^l|pe'rò -r Lira tt.50 al mezzo metro 
LirO'iiao l&isoheda, franca a domicilio. 

1 i i iBIvendldofl iiiIniiBdlne, iFabrii Angolo, F Cpmolli, L BMJOII, F.jrinacia alla 
Sirena BFi'ippazzi-fìirolanii, Clarlii<9i F4rtnwi« C ^'itfeili^^ii'iiaoilt'pttltcial, ,Trln»*e 
Facmabia & Zanet«i,'-8 Seranallo-ani'h, BaiMCUa NMudrovich; TrriAjfc.J Giuppoiii 
Carle, iJrijii C ,jSBntonij l'S'onumlajiBotuelr jlSAa», Wahlovitz j d a m e , (ii Prodram, 
Jaekel P; Mi lano , Stabilim nto C Erba, Via n MnJijaIs, Ni 3,i e sui Socfurs,ilej Ga­
lena Vitiello Emanuele, N 72, Casa A Maijzqoi e|t;pmp,iVia,,Sala„.N li8;i n o m a , via 
Piettn,fN) »8if»aia .tutta lojp»(«e>p»lilFarmaci9jdel||,Reguo , 

iiiì^;fyjj<>(^i^ia%^jB^^yiiair«wggfe^^ 

*-RO"M ACQUISTATE 
liraana «^«^is'a p e r la ieisla 

^ seiiiEa aver pnm» espeninentdta 

I 'AUIIMÌ Chinina 
rata 

dai l^iatclìi Élìkxl - l^ireuze 

SIKOPPO a(iU|liillfllHI«o per m|«lattio segrete e la sitili io più oitiaata agli alth sistSm 
di cara depurando il sansoni! L. 5 — 

lN.(EZ10NC-ANririOXOaRO!Cà l, 5, PILLOLE L 5, per gonorree le più ostinate, 
goccetta e perdite (nane he . 

tlNGUÉNTÓ SOLVENTE'por >(JIindola ingrossate, gozzo o striugimonti uretrah guariti 
senza siringa e Candelétte L. Si— ^ , 

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni epocia di taalattie seciete recenti od iny.soohiate 
da anni L 3 — ' 

RimecU armi ovati dal consiglio supcriore di jaiUtó del Ministero, m iiomi 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al D. ' B«€A, Mdano via Passirellm 2, vnita e consul a 

por lott. L 5 4 scanso di /oisi/S'-asio/ii esigejo sui timidi ed istruzioni la firma a 
mano I» TEWCA. Depositi generali pei fa?iqjcvsti in.M^ano, Weaao Wstesso » 'S«5^'W 
e la ditta Cotte Bròfi e succursale farmacia C Sr()a|fot(o i|,porJioi Galleria V E ]iiì» 
spediscono i rimedi m tutta Itdia con L 1 in più franchi, a, domicilio. , > 

S^ nopjOnoicag(onate|dolJ'etil o d<sf()rmità dol\e parti; fepofld^ ' t r iol vengono"'q|j^|^ 
ijal,pi)tt) «i^nfii^l c*n risfiltHtojfeliceiirlnfor^mfijd^ mefliante r i m e d i «orrobor«|in(t | 
ed u n r e K i m c ' d l v i t a « p e d a l o tu t top i l l «il|stouiai> « « P T O O O « e n l t a t » } 
jy«tPaff,H.6lla, a, Milap9, djlle S,alle •̂  p.oiperidiane e per qijollj,fuori di.MdaijajMerooIed 

(CoìEulti pe^ corri»potidèni:a"L. 10) 

- • t^t -

i l i 1 fi r ' I I s 

vendibili press»» IH inuiiiitstà*azióilo drl fnièi!.! 

1 1 

>a lve rc i d e n t i f r i c i a V a u ^ c t i l . 
Questa polfero'' è'Il rimedio eflloaci Simo j 
per pressi vara i denti lalìa p \vie ; nefttraipza \ 
\o sgradevole odore' prodotto dai guasti, da 
jrpsehezza alla bieca, (luliaoo' Ib stadio 
len ieitdogli pan all' ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta coma la più a 
buon mercato.!» '.^, ' u - . 

Eleganti scatole grandi lire i - , pie 
colo cent StJ. 

D i l u i r S a l u t o d i ' ! f r a t i A$;D«tl-
• i l an l d | i|*«i; l^i^qf*). Cojl'nsij df̂  qua; 
sto Kbxir SI vive a ìunRo senza 'bisogno dì" 
raediciiaenti Esso rinvigorisce Itf^forZe, 
WSf A 'WS™ " lo .stomaco,, Iihfra dalla 
colilla ' ^ ' L > e «(.Sii la'̂ bQitislJ» 

y,rrMl|«je I^^antW >ea - Spnza, blsq-
gno d'operai e co(i tu^ta facilitarsi pUQ.Ju-. 
culaie il proprio raoblglìo Cent SO la botr 
tislî a 

l§|iefi;liiiitai Viendlblli 
isresso i'Oaeiw A^attiìKl 

del ce i<'niiiL,i » 
V e t r o S o l u b i l e per ittaccaro ed unire 

ogni sorta di cristalli, pò cf'lltine, mésaici-
terraglitf, cerami61î <6cc tiniA. *0 una hot, 
figlia col modo di usarlo, > 

Aclinal de l l 'Hré tk léa— ihfallibilî  per 
la distru^pne delle cimici' flottiglia cent 90 
con istruziQiia. i 

I n n h l a s t r » mdelebda per marcare la 
lingeria, pfemiato all'Esoosizione di, Vienna 
1378, tiro < "aU fiaMna.» ' i 

L u s t r o {)^r titlfiari! l a J i l ane l i e -
r i a — Impedisce ohe l'amido si attacchi 
e da un lucute brillante alln biang)ioria 
Scatole da cent à'» a da lire * con istru­
zione 

's ipi i inl torn ls(it<>4aiico per phìir» 
istan^ileamèdte qualunque nie'tallo, OTD, 
argento, pdcfong, bronzo, ottoni ecc. cent. •>* 
la bottiglia 
,* 'Alvére Ittiiottlelda'pcr distruggere 

plilci, cimici, zanzare ed altri iqsettiT Uba 
busta cent. SO. ' 
'I »opd Xrlpei ibfalllbile distruttUra %i 

topi, sorci, talpe. RnccomShdisi perchè non 
pericoloso per gli animali domestici'oome la 
pasta badese e illtri preparati. Lira nuna al 
pacco. 

C a f a r d l n o . Successo infallibile por di-

teSf^^Mf,^."^''^''''^'^''^»**-

j,>i,it\i"ìa^'iii;;i|i^^. 

Pjeforibilo alla Sl4i& siccome la i più tonica, anti-
p^llifular* ed igienica; ijgo^jigatrice e conservatrice 
dei CAPELLf. 

l?r?zso)l ira/t^ |a boi^^ja.. 
SI vende presso l'Cfilelo A n u n n x l d r l g i 

«^ l» ^} )!m|Hm.I, Vd lu» , via Prefottnra, 

' f * * ^ ^ 8 * 5 H H ^ S i i « = ^ ^ ' ^ g i e » * < j « ' 

^ | Ì 5 ! S ? W 

Liquore 8tain?,^Ìco^^ìcostit|etttft| 
Milapo *'Jl!lljM'»'!lH<4Ii'p!Kr'.filano";' 

11 génnino- ClJIl l tO-ÒllW A'^UMt/ElU! 
'i i . ' n 

portai^uUa bpttigh8,,?opr.j( <lie|ichetta, nUfH 
lofiijl̂  dj frandpbpllo ijyij imp f̂t̂ sòvf |ina testa 
di leOiio in rdsso e naro,ìe Vaudesi dal farmaJ. 

cisti aignori G. Coms^ptti, Bosaro, fiiasiol||i 
Fnbris, Alessi, Gomelli, Da'ffiandido.'De Viné 
centi, 'l'(|p^^(lpiij,| ,^. Manganottì, non(;hè 
presso tiitti i priilcipali ' droghiarl, mSeii 
turi, pasticpien e i|iquoristi. t 

Guarilarsi dalie contraffazioni 

' 'Successo - Successo - Sueqei'so 
11 non plus ultra.-dei siicqessi l'ottenni da 

'ijltimo il sig A, Cansseau inyèlitattdo 

<'V.A CAP^l^éuV ' 
niaedio SQTprendmte a lnf&l)ilblle per la 
(̂ iptruzione completa dogli " in^opiqjliSsìliil 
quanto schifosi «caro/ójji. ' 

J rìSB ĵiti ottenutf' étiirìiso '^cj'* B'^'^fJ' 
Clfardin superano di gran Iwga .quelli degli 
alti! preparati che trilvaòsi in^omnieroio. 

(Chi ?9)a dunquq' lî  [julìaia "deVe sehza 
alcun indugio porr? M1 horsellipo BQ cent. 
.recarsi'aU'UffioioiAnqunzi del nostri Sior-

1 óiile^ Via 'della Piefettura, n. 6, Udine} o fer 
acquisto d'un ppcohetto dsllsj pfadalta pM-

I Vere. 

Udine, 1892 — Tip. Marco Barduaoo 


